
REGIONE PIEMONTE BU21 26/05/2011 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 29 aprile 2011, n. 33-1969 
Recepimento dell'Accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attivita' sanitarie dei 
servizi trasfusionali e delle unita' di raccolta e sul modello per le visite di verifica sancito il 16 
dicembre 2010, Rep. atti 242/CSR. 
 
A relazione dell'Assessore Ferrero: 
 
La normativa comunitaria in continuo aggiornamento, e di conseguenza quella nazionale di 
recepimento, definisce requisiti e criteri per l’accreditamento di tutte le strutture trasfusionali intese 
sia come singola unità che come filiera di produzione degli emocomponenti che comprende, 
pertanto, tutte le fasi in cui si articola il percorso dell’unità: raccolta, validazione sierologica, 
preparazione emocomponenti, conservazione, distribuzione e assegnazione finale al ricevente o 
invio all’industria di lavorazione del plasma. 
 
Nella consapevolezza circa la necessità di conformare le attività trasfusionali alle direttive europee, 
al momento in cui le stesse vengono recepite dalla normativa nazionale, la  Regione Piemonte ha 
promosso un percorso di graduale adeguamento alla normativa in oggetto che ha comportato 
l’introduzione di specifiche norme atte a verificare lo stato dell’arte e ridurre le anomalie 
eventualmente riscontrate 
 
In particolare con la D.G.R. n. 12-1962 del 9 gennaio 2006 è stato approvato lo schema di verifica 
dei requisiti strutturali, organizzativi e tecnologici dei Servizi di Immunoematologia e Medicina 
Trasfusionale, SIMT, tutti gestisti dalle Aziende sanitarie regionali, come previsti dal D.Lgs. 19 
agosto 2005 n. 191 la cui sussistenza è stata verificata dall’ARPA nell’ambito dell’accreditamento 
per percorsi delle strutture pubbliche. 
 
Successivamente, rientrando gli stessi nella filiera trasfusionale ed essendo pertanto oggetto di 
accreditamento istituzionale, con D.G.R. n. 13-8499 del 31 marzo 2008 sono stati approvati i 
requisiti minimi strutturali, organizzativi e tecnologici per le unità di raccolta del sangue ad uso 
trasfusionale, gestite in massima parte dalle Associazioni dei Donatori Volontari, fissando nel 31 
marzo 2010 il termine per l’adeguamento delle strutture. 
 
Considerato l’elevato numero, oltre 250, dei punti di raccolta dislocati nei vari Comuni del 
Piemonte e il conseguente notevole impegno richiesto alle Associazioni e il fatto che, alla scadenza 
prevista, non fosse ancora stata emanata la normativa nazionale di riferimento (era presente una 
semplice bozza di linee guida redatta dal Centro Nazionale Sangue, CNS), con D.G.R. n. 23-13526 
del 16 marzo 2010 è stato prorogato il termine  per l’adeguamento di dette strutture al 30 giugno 
2011. 
 
Si rileva ora che l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
sancito il 16 dicembre 2010, Rep. atti 242/CSR., che con il presente provvedimento si recepisce, 
prevede requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici per le unità di raccolta analoghi a 
quelli già definiti dalla Regione Piemonte con la citata D.G.R. n. 13-8499 del 31 marzo 2008 e 
pertanto, essendo già autorizzate alla data del 14 aprile 2011, in base alla documentazione 
pervenuta, 227 sedi di raccolta, ovvero la stragrande maggioranza di quelle esistenti, si ritiene 
opportuno confermare il termine del 30 giugno 2011 per l’utilizzo, da parte delle Associazioni dei 
Donatori Volontari e dei SIMT, di sedi di raccolta di cui non sia stato dichiarato il possesso dei 



requisiti minimi richiesti, come definito dalle procedure previste dalla  D.G.R. n. 13-8499 del 31 
marzo 2008. 
 
L’Accordo definisce inoltre il modello per le visite di verifica delle strutture trasfusionali, SIMT e 
unità di raccolta, finalizzato a garantire la omogenea erogazione dei livelli essenziali di assistenza in 
materia di attività trasfusionali, in ambito sia nazionale che europeo, e supportare le Regioni nel 
loro compito di accreditamento e vigilanza. 
 
Per tale attività di accreditamento e verifica verranno utilizzati appositi verificatori individuati dalle 
Regioni e formati a cura del CNS che affiancheranno i team previsti dai rispettivi modelli 
organizzativi. 
 
Per quanto concerne la Regione Piemonte l’Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari, AReSS, e il 
Centro Regionale di Coordinamento e Compensazione, CRCC, cui sono già state affidate le 
funzioni di verifica delle strutture sanitarie ai fini dell’accreditamento e di coordinamento generale 
delle attività trasfusionali  in Piemonte, forniranno alle Aziende sanitarie regionali sede di SIMT il 
necessario supporto per la predisposizione della documentazione richiesta per l’accreditamento 
(sono previste procedure scritte per ogni attività svolta) e l’individuazione e formazione dei 
verificatori, secondo i tempi e i modi che verranno indicati dal CNS. 
 
Si prende atto che dal presente provvedimento non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 
 
Tutto ciò premesso e condividendo le argomentazioni della relatrice, 
 
vista la legge 21.10.05 n. 219; 
visti i DD.Lgs. 19.08.05 n. 191 e 20.12.07 n. 261; 
vista la D.G.R. n. 12-1962 del 9 gennaio 2006; 
vista la D.G.R. n. 13-8499 del 31 marzo 2008; 
vista la D.G.R. n. 23-13526 del 16 marzo 2010; 
 
la Giunta regionale, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

delibera 
 
- di recepire l’Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sui 
requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali 
e delle unità di raccolta e sul modello di verifica, Rep. atti 242/CSR del 16 dicembre 2010, allegato 
alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
 
- di confermare il termine del 30 giugno 2011, come stabilito con D.G.R. n. 23-13526 del 16 
marzo 2010, per l’utilizzo, da parte delle Associazioni dei Donatori Volontari e dei Servizi di 
Immunoematologia e Medicina Trasfusionale, di sedi di raccolta di cui non sia stato dichiarato il 
possesso dei requisiti minimi richiesti, come definito dalle procedure previste dalla  D.G.R. n. 13-
8499 del 31 marzo 2008; 
 
- di impegnare l’Agenzia Regionale per i Servizi Sanitari, e il Centro Regionale di Coordinamento 
e Compensazione a fornire alle Aziende sanitarie regionali sede di SIMT il necessario supporto per 
la predisposizione della documentazione richiesta per l’accreditamento e l’individuazione e 



formazione dei verificatori, secondo i tempi e i modi che verranno indicati dal Centro Nazionale 
Sangue; 
 
- di dare atto che dal presente provvedimento non derivano oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 
 














































































